
Linee Guida ed Idee per un Nuovo Inizio

Dopo le vicende che negli scorsi mesi hanno visto un’assemblea di bilancio

straordinariamente partecipata, questo Consiglio ha avviato una profonda riflessione sui

malumori così vistosamente espressi da una larga parte degli iscritti.

Tale riflessione, nell’immediato ha portato all’azzeramento di tutte le cariche direttive del

consiglio e alla nomina di un rinnovato direttivo, nonché all’azzeramento di tutte le deleghe

e ha impegnato il Consiglio ad intraprendere un deciso “cambio di rotta” sulle questioni

che maggiormente, a nostro giudizio, hanno suscitato le contestazioni, che in modo tanto

evidente si sono manifestate.

Questo Consiglio si presenta oggi con l’auspicio di rinnovare un sereno confronto con gli

iscritti e con l’umiltà di voler comprendere quali siano state le mancanze che hanno dato

luogo a tanto malumore, ma con una consapevole determinatezza nel voler assolvere

appieno il ruolo di rappresentanza che la categoria gli ha affidato.

Si sintetizzano di seguito i temi sui quali vorremmo spendere il nostro impegno nel

restante periodo di mandato, chiedendoVi una rinnovata fiducia, nel riconoscimento di una

manifesta volontà di volere voltare pagina nell’affrontare, forse in modo più adeguato, un

presente difficile per la nostra professione ma con la forza di credere in un futuro che può

e deve essere migliore.

Maggiore attenzione al territorio e alle tematiche locali, in particolare ai rapporti tra la

professione e la pubblica amministrazione; sull’argomento è fondamentale l’apporto dei

colleghi nella segnalazione “di ciò che gli succede” e “di ciò che non funziona”.

Attenzione alle difficoltà degli iscritti, il consiglio sta valutando, anche guardando

all’esperienza di altri Ordini provinciali, iniziative di sostegno agli iscritti con l’istituzione di

un fondo di solidarietà che consenta l’esonero parziale o totale dalla quota di iscrizione

(riduzioni della quota per maternità/paternità o per provate difficoltà economiche);

ricordiamo l’attivazione, già da qualche mese, della convenzione con la Banca Popolare di

Novara per l’apertura di conti correnti presso le loro filiali o per la revisione dei conti

correnti già in essere, a condizioni particolarmente vantaggiose.

Maggiore coinvolgimento degli iscritti alle attività svolte, i coordinatori delle

commissioni sono stati rinominati, scelti quasi tutti tra gli iscritti, quindi esterni al consiglio,



con il chiaro intento di coinvolgere il maggior numero possibile di colleghi; le commissioni

sono tutte “doppie”, Novara e Vco, ciò per agevolare la presenza dei colleghi alle riunioni;

nella lettera di nomina abbiamo però sottolineato la necessità di coordinamento tra le

commissioni e, per tenere tutti informati sulle attività svolte, chiedendo ai coordinatori la

redazione di report almeno mensili che verranno pubblicati sul sito dell’Ordine; per quanto

riguarda la Federazione anche in questo caso abbiamo rivisto tutte le deleghe in modo da

ampliare la partecipazione a più iscritti.

Pubblicazione delle delibere di consiglio sul sito, già dal primo consiglio effettivo del

nuovo direttivo le delibere vengono pubblicate sul sito in pagina apposita.

Revisione della veste grafica delle newsletter, in modo che sia più leggibile, la

newsletter è il primo tramite tra i colleghi ed il consiglio, esce settimanalmente e viene

inviata a tutti gli iscritti; mensile è invece la newsletter formazione.

Istituzione del nuovo consiglio di disciplina, autonomo rispetto al Consiglio, come

previsto dal nuovo ordinamento; superando le “pastoie” procedurali che sino ad oggi ci

hanno impedito di costituire un organismo a livello interprovinciale, nel tentativo di una

migliore gestione, abbiamo, già diversi mesi fa, richiesto autorizzazione al Cna e al

Ministero per definire un organo interprovinciale, ma al momento il Ministero non ha

ancora dato parere definitivo alla questione e visti i tempi incredibilmente lunghi il nuovo

direttivo ha iniziato a pensare alla creazione di un organo provinciale; attualmente, dopo

aver raccolto le candidature dei colleghi disponibili a far parte del collegio giudicante,

siamo in attesa che il Presidente del Tribunale ci indichi i 22 nominativi che andranno a

formare il consiglio.

Redazione di un Regolamento interno dell’Ordine, anche questo, seguendo

l’esperienza di altri Ordini provinciali, è già stato approvato e pubblicato sul sito e riguarda

la questione dei rimborsi spese a favore dei consiglieri e dei delegati; si è ritenuto di

richiedere ai consiglieri un maggior apporto volontaristico all’attività del Consiglio,

confermando un modesto riconoscimento economico in forma di gettone di presenza

unicamente per le sedute ordinarie del Consiglio e non per le partecipazioni, anche se

istituzionali, ad altre iniziative. L’applicazione del regolamento approvato favorirà anche il

controllo puntuale delle spese, che prima dell’approvazione passeranno in Consiglio.



E’ in preparazione anche un Regolamento Generale dell’Ordine, che verrà pubblicato e

reso attivo con il nuovo anno.

Particolare attenzione a bandi e concorsi promossi dalla pubblica amministrazione o da

altri enti, con verifica del rispetto delle procedure che garantiscono la più ampia

partecipazione dei colleghi.

Ampliamento dell’offerta formativa con l’organizzazione di eventi “del territorio” quindi

su più sedi e per quanto possibile in webinair. Attivazione di convenzioni con enti esterni

per offrire maggiori possibilità agli iscritti anche su temi poco trattati, ultima iniziativa la

convenzione con Beta Formazione, mentre continuano anche le iniziative con Wall Street

e con altri enti esterni quali la Scuola Edile Novarese e quella del Vco.

Pubblicazione periodica delle attività portate a termine e di quelle in corso e

pubblicazione dei resoconti spese e rimborsi erogati ai consiglieri e ai delegati, nonché dei

contratti stipulati con esterni (consulenza legale, fiscale, ecc.), sul sito in apposita sezione.

Convocazione di un numero maggiore di incontri aperti con gli iscritti, in sedi

decentrate, in modo da raggiungere tutto il territorio, in modo da raccogliere le istanze e le

osservazioni.

Creazione di occasioni di incontro e confronto tra gli iscritti, attraverso

l’organizzazione di brevi seminari con la collaborazione di aziende, per la presentazione di

materiali e tecnologie selezionate per offrire un valido e continuo aggiornamento.

Maggior impegno a livello di ordine provinciale e di federazione interregionale per

incidere in misura maggiore sulle istituzioni per vedere riconosciuto il ruolo sociale della

nostra professione;

Maggiore visibilità per la professione sulla scorta dell’esperienza di altri ordini avremmo

pensato di definire una “convenzione” con le testate più importanti delle due provincie ove

pubblicare articoli scritti da colleghi che raccontano la loro esperienza di essere architetto



…. e nell’auspicio di averVi sempre più numerosi nell’apportare il Vostro fattivo
contributo alla vita del nostro Ordine professionale, che, forse giova ricordarlo,
deve essere la casa di tutti gli iscritti, abbiamo lasciato una pagina bianca per
raccogliere le Vostre proposte, le Vostre idee e i Vostri suggerimenti, che
auspichiamo numerosi.

E qualcosa è già arrivato in occasione degli incontri aperti e anche dopo:
 Corsi per Energy manager

 Approfondimenti in merito a regolamenti edilizi, Vas, ecc. (approfondimenti in

commissione urbanistica)

 Riportare l’attenzione sulle responsabilità dei committenti in ambito di sicurezza

cantieri

 Definizione di un vademecum per la presentazione delle pratiche (utile in particolare

per i giovani iscritti)

 Ridefinizione dei tavoli di lavoro con le amministrazioni dei centri più importanti

 Cercare un maggior coinvolgimento dei giovani iscritti, ipotesi per la costituzione di

una “commissione giovani”

 Spunti dal progetto dell’Ordine di Asti “Architetture sottili” (approfondimenti in

commissione cultura)

 Organizzazione di un ciclo di incontri con i cittadini per spiegare e valorizzare la

figura ed il ruolo dell’architetto

e ancora a Voi lo spazio

 ……………………………………………

 ……………………………………………..

 ……………………………………………..


